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RILEVANZA FISCALE 
DEI BONIFICI 

A FAVORE 
DEI PROFESSIONISTI 

Diretta MAP 
3.06.2010  

 

  I compensi pagati mediante assegno devono considerarsi percepiti nel momento in cui il 
titolo di credito entra nella disponibilità del professionista, ossia con la consegna del titolo 
dal ricevente al committente. Non rileva, invece, ai fini della imputazione temporale del 
compenso al reddito del professionista, la circostanza che il versamento sul conto corren-
te del professionista percettore dell’assegno intervenga in un momento successivo o in un 
diverso periodo d'imposta. Nel caso di compensi pagati mediante bonifico bancario, il 
momento in cui il professionista consegue l’effettiva disponibilità delle somme è quello in 
cui questi riceve l’accredito sul proprio conto corrente (“data disponibile”). Non assume ri-
lievo, pertanto, né la data della valuta, né il momento in cui il dante causa emette l’ordine 
di bonifico né quello in cui la banca informa il professionista dell’avvenuto accredito. Ai fini 
della ritenuta d’acconto, per il committente che paga il compenso rileva il momento in cui 
è stato effettuato il pagamento ovvero quello in cui le somme sono uscite dalla propria di-
sponibilità. Il professionista, peraltro, scomputa la ritenuta subita nel periodo d’imposta in 
cui il compenso al quale il prelievo attiene concorre a formare il proprio reddito professio-
nale. 

 

PUNIBILE 
PER BANCAROTTA 

IL COMMERCIALISTA 
 
  La Cassazione ha affermato che il ruolo di guida tecnica del commercialista-sindaco fina-

lizzato alla costruzione e allo sviluppo di un piano criminoso voluto dal cliente integra un 
comportamento penalmente rilevante. 

 

QUADRO RW  
ANCHE 

PER GLI STRANIERI 
 

  I nuovi adempimenti legati alla compilazione del quadro RW coinvolgono anche gli stra-
nieri che hanno acquisito la residenza in Italia, indipendentemente dal fatto che gli inve-
stimenti e le attività detenute all’estero si siano originate in assenza di trasferimenti 
dall’Italia verso l’estero. L’Amministrazione Finanziaria si è pronunciata evidenziando co-
me, a partire dal 2010, tutti gli investimenti, di qualunque natura e indipendentemente dal-
lo stato di detenzione e utilizzo, devono essere evidenziati nel quadro RW laddove dete-
nuti al 31.12.2009. 

 

ISCRIZIONE  
ALL’AIRE 
E IRPEF 

 

  L’iscrizione nell’Anagrafe dei residenti all’estero (Aire) non è elemento determinante per 
escludere la residenza fiscale in Italia del contribuente nel caso in cui egli abbia, nel terri-
torio italiano, il proprio domicilio, inteso come sede principale degli affari ed interessi eco-
nomici, nonché delle proprie relazioni personali. Pertanto, tale contribuente è soggetto 
all’Irpef in Italia. 

 

COMUNICAZIONI 
RELATIVE 

ALLE ANOMALIE 
DA STUDI DI SETTORE 

 

  L'Agenzia delle Entrate ha reso disponibile sul proprio sito Internet il software che consen-
te di predisporre la comunicazione finalizzata a segnalare imprecisioni ed errori riscontrati 
nei dati riportati nella comunicazione di anomalia; nonché ad indicare le motivazioni che 
hanno prodotto l'anomalia riscontrata e tutto ciò che si ritiene utile e rilevante rappresenta-
re all'Amministrazione fiscale. Sono interessati i contribuenti e gli intermediari che, nel 
mese di giugno, hanno ricevuto una comunicazione riguardante anomalie riscontrate nel 
triennio 2006-2008, sulla base di dati considerati rilevanti ai fini dell'applicazione degli stu-
di di settore. L'invio della comunicazione per via telematica è possibile dal 5.07. 

 

VIGILANZA PER LE 
ATTIVITÀ IN PERDITA 

 

  La manovra correttiva prevede una vigilanza sistematica, basata su specifiche analisi di 
rischio, dell’Agenzia delle Entrate e della Guardia di Finanza sulle imprese che presentano 
dichiarazioni fiscali in perdita per almeno 2 periodi d’imposta, non determinata da com-
pensi erogati ad amministratori e soci. 

 

FATTURA 
PER OPERAZIONI 

INESISTENTI 
 

  Nel caso di emissione di fattura di acconto in relazione a operazioni inesistenti, per la con-
figurabilità o meno del crimine è irrilevante sia la circostanza relativa all’indeducibilità, ai 
fini delle imposte dirette, della fattura, sia la sussistenza di ulteriori finalità, ad esempio per 
ottenere finanziamenti da terzi. 

 

MODELLI 
INTRASTAT 

 

  L’Agenzia delle Entrate ha precisato che i servizi internazionali tra contribuenti italiani e 
soggetti extracomunitari, anche se identificati nella Ue, non devono essere inseriti nei mo-
delli Intrastat. Invece, le cessioni di beni devono essere inserite se la controparte è un 
soggetto extracomunitario ma è identificato in un altro Paese della Comunità europea. 
  L’Agenzia, inoltre, specifica che i contribuenti minimi sono tenuti ad osservare le regole 

della territorialità previste in materia di servizi IntraUe ricevuti. 
 

AVVISI  
DI  

ACCERTAMENTO 
 

  Gli avvisi di accertamento notificati dal 1.07.2011 e relativi ai periodi d’imposta in corso 
alla data del 31.12.2007 e successivi dovranno contenere l’intimazione ad adempiere, en-
tro il termine di presentazione del ricorso, all’obbligo di pagamento “integrale” oppure, in 
caso di presentazione del ricorso, al pagamento frazionato, pari al 50% delle maggiori im-
poste e dei relativi interessi. 
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ERRORI COMUNI 
IN UNICO PF 

   L’Agenzia delle Entrate ha illustrato, con un breve vademecum, gli errori più comuni che si 
commettono in sede di compilazione della dichiarazione dei redditi. 

 

NOTIFICA CARTELLE 
CON POSTA 

CERTIFICATA 
 
  Fra le novità introdotte dalla manovra correttiva, in materia di contenzioso tributario e di ac-

certamento, si segnala la possibilità di notificare le cartelle di pagamento mediante il canale 
della posta elettronica certificata. 

 

SANZIONE PER 
FATTURAZIONE 

ACQUISTI ESTERI 
 
  La Corte di Cassazione ha stabilito che anche per l’errata autofatturazione di acquisti  

esteri o intracomunitari è applicabile la sanzione ridotta del 3%, anziché quella ordinaria del 
100%, qualora nella dichiarazione annuale IVA sia contabilizzata l’IVA dovuta. 

 

AGEVOLAZIONE 
PRIMA CASA 

 

  L’agevolazione “prima casa” spetta alle nuove pertinenze e agli ampliamenti, anche se riferi-
ti a immobili acquistati prima del 1982. Chi vende un’abitazione acquistata da meno di 5 an-
ni e compra entro un anno un’altra abitazione principale evita la decadenza 
dall’agevolazione, anche se questa è situata all’estero. 

 

SPESE PER 
LA FORMAZIONE 
DEL PERSONALE 

 

  La Cassazione ha sostenuto che le spese sostenute per la selezione del personale seguono 
una disciplina fiscale differente rispetto a quelle relative alla formazione e all’aggiornamento: 
le prime sono deducibili nell’anno in cui sono state sostenute, le seconde devono conside-
rarsi pluriennali. 

 

CONTRIBUZIONE DI 
AMMINISTRATORI 

DI SOCIETÀ 
 

  I soci amministratori sono assoggettati al contributo dovuto alla Gestione separata Inps. 
Con una norma di interpretazione autentica, infatti, la manovra correttiva ribalta 
l’orientamento giurisprudenziale, stabilendo che l’esclusione della doppia iscrizione Inps 
(socio e lavoratore) si applica esclusivamente con riferimento ai lavoratori autonomi che 
svolgono più attività come commercianti, artigiani o coltivatori diretti. 

 

CASSETTO 
PREVIDENZIALE 
DEL CITTADINO 

 

  L’Inps ha assunto un duplice ruolo: punto informativo per l’intero sistema previdenziale e 
assistenziale e riferimento di consulenza per i propri assicurati. Per tale motivo ha attivato i 
nuovi servizi on line attraverso il cassetto previdenziale del cittadino, che consente la visua-
lizzazione del proprio estratto conto e dei dati previdenziali riferiti ai diversi rapporti di lavoro 
dipendente intrattenuti. L’accesso ai servizi on line è consentito ai cittadini muniti del Pin ri-
lasciato dall’Inps o di Carta nazionale dei servizi e/o Crs (Carta regionale dei servizi). 

 

REQUISITI 
PER L’ACCESSO 

ALL’APPALTO 
   Il Tar della Puglia ha stabilito che nell’ambito dell’appalto i requisiti di capacità tecnico-

economica dell’impresa devono essere posseduti per tutta la durata dell’appalto stesso. 

 

FATTURA 
ELETTRONICA 

SU BENI  
AGEVOLATI 

 

  L’Agenzia delle Entrate ha reso possibile la gestione totalmente elettronica delle fatture che 
fruiscono di incentivi fiscali e/o di finanziamenti pubblici. Secondo la nuova procedura, con 
l’utilizzo della firma digitale e della marca temporale, a cura del responsabile, rimarrà solo la 
“traccia” informatica. Infatti la dicitura “Bene acquistato con il credito di imposta di cui all’art. 
8 L. 388/2000” ovvero “Spesa agevolata con credito di imposta previsto all’art. 1, cc. 271-
279 L. 296/2006”, può avvenire a timbro già apposto oppure, in alternativa, emettendo uno o 
più documenti informatici di timbratura da collegare a ogni fattura già conservata. Devono, 
comunque, essere assicurate la non modificabilità dei “timbri informatici” e l’agevole indivi-
duazione delle fatture collegate agli stessi. 

 

DIRITTI 
DI SEGRETERIA 
PER IL SISTRI 

 

  Il Ministero dello Sviluppo economico ha fissato nuove tariffe legate al Sistri, il sistema di 
controllo della tracciabilità dei rifiuti. Il Registro Imprese si arricchisce di nuovi diritti di segre-
teria, che le imprese devono versare in Camera di Commercio a fronte dei servizi erogati 
dagli enti camerali. 

 

INTERPELLO  

  L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alle istanze di interpello, specificando 
che incorrono nel rischio di sanzioni i contribuenti che, obbligati alla presentazione di una ri-
chiesta per non applicare alcune disposizioni, ne omettono la relativa presentazione. Rima-
ne fermo che, laddove in un momento successivo si riesca a dimostrare l’esistenza delle 
condizioni che consentono la non applicazione della norma stessa, tale rischio potrebbe es-
sere ridotto. 

 

CORSI 
DI FORMAZIONE 
PER TABACCAI 

 
  Il decreto legge in materia di accise sui tabacchi prevede che i rivenditori siano in possesso 

di requisiti professionali, per ottenere i quali è necessario frequentare appositi corsi di for-
mazione presso la Federazione italiana tabaccai, aderente a Confcommercio. 

 

CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA NELLE 

LOCAZIONI 
 

  Dal 1.07.2010, dopo Piemonte e Toscana, anche i proprietari di immobili siti in Lombardia 
hanno l’obbligo di dotare l’edificio dell’Attestato di Certificazione Energetica (ACE) in rela-
zione ai contratti di locazione e locazione finanziaria stipulati o rinnovati dopo tale data. So-
no interessati anche gli immobili facenti parte di un’azienda concessa in affitto. 
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Per il 2° anno consecutivo, in prossimità della scadenza, è stata concessa la proroga dei termini per i versamenti di Unico 
dei soggetti a cui si applicano gli studi di settore e che dichiarano ricavi o compensi non superiori al limite massimo (pari a 
€ 5.164.569,00). I nuovi termini sono fissati al 6.07.2010 senza maggiorazione, mentre per i versamenti entro il 5.08.2010 
dovrà essere corrisposta la maggiorazione dello 0,40%. La proroga è estesa ai soggetti che partecipano a società, asso-
ciazioni e imprese assoggettate agli studi di settore, mentre non riguarda i soggetti non interessati dagli studi di settore 
che sono tenuti a rispettare i termini ordinari (16.06.2010 ovvero 16.07.2010 con la maggiorazione dello 0,40%). 
 

Termine originario  Termine prorogato 
   

 

16.06.2010 ! 6.07.2010 
  

SOGGETTI 
INTERESSATI 
DAGLI STUDI 
DI SETTORE  16.07.2010 

Maggiorazione dello 0,40%  
! 

5.08.2010 
Maggiorazione dello 0,40%  

   

Termine originario  Termine prorogato 
   

 

16.06.2010 ! Esclusi 
  

SOGGETTI NON 
INTERESSATI 
DAGLI STUDI 
DI SETTORE  16.07.2010 

Maggiorazione dello 0,40%  
! Esclusi 

   

VERSAMENTI 
INTERESSATI 

 • Irpef, Ires, Irap, addizionali comunali e regionali, IVA. 
• Contributi previdenziali. 
• Diritto annuale C.C.I.A.A. 
• Imposte (compresa maggiorazione del 3%) per eventuale adeguamento a Ge.Ri.Co. 

 

Tavola n. 1  Interessi dovuti in caso di 1^ rata versata a partire dal 6.07.2010 
 
 

 Soggetti Rata Scadenza Interessi 
 

1^ 6.07 0,00 
2^ 31.07 0,27 
3^ 31.08 0,60 
4^ 30.09 0,93 
5^ 31.10 1,26 

NON TITOLARI  
DI 

PARTITA IVA 

6^ 30.11 1,59 
 

1^ 6.07 0,00 
2^ 16.07 0,11 
3^ 16.08 0,44 
4^ 16.09 0,77 
5^ 16.10 1,10 

TITOLARI 
DI 

PARTITA IVA 

6^ 16.11 1,43  

 

 

 

Tavola n. 2  Interessi dovuti in caso di 1^ rata versata a partire dal 5.08.2010 
 
 

 Soggetti Rata Scadenza1 Interessi 
 

1^ 5.08 0,00 
2^ 31.08 0,28 
3^ 30.09 0,61 
4^ 31.10 0,94 

NON TITOLARI  
DI 

PARTITA IVA 
5^ 30.11 1,27 

 

1^ 5.08 0,00 
2^ 16.08 0,12 
3^ 16.09 0,45 
4^ 16.10 0,78 

TITOLARI 
DI 

PARTITA IVA 
5^ 16.11 1,11  

 

 
 

Nota1 • Gli importi da rateizzare devono essere preventivamente maggiorati dello 0,40%. 
 



 

  

C *3+2&*"$Q$R+! 4 &* +$ ($G?$
  
29 giugno 2010 
 

Genova 
Via Luccoli 17/5 

Pagina 5 di 26 Sestri Levante 
Viale Roma 6 

 

 

 1*,#. ## + "$0"22,$3+.' 3,4 + "$

 0"22"$+/"*,4 + $3+ $),"# $52,36$2 #!$
 

Per le operazioni effettuate dal 1.07.2010 è stato introdotto l’obbligo di comunicare le operazioni effettuate nei confronti di 
operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato. 
Sono obbligati alla presentazione della comunicazione tutti i soggetti passivi IVA identificati, ai fini IVA, nel territorio dello 
Stato, che abbiano effettuato operazioni nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o 
territori a regime fiscale privilegiato, individuati con DD. MM. 4.05.1999 e 21.11.2001, nel periodo di riferimento. Il modello 
di comunicazione deve essere presentato esclusivamente in via telematica, direttamente dal contribuente o tramite gli in-
termediari abilitati, entro la fine del mese successivo al periodo oggetto della comunicazione. L’omissione, l’incompletezza 
o la non veridicità dei dati è punita con la sanzione da € 516,00 a € 4.132,00, senza applicazione del principio del cumulo 
giuridico. 
 

OGGETTO 

 • Il modello di comunicazione, formato dal frontespizio e da 
un quadro “A” per ciascun cliente o fornitore, è presentato 
dai soggetti che hanno realizzato: 
- cessioni di beni; 
- prestazioni di servizi; 
- acquisti di beni; 
- acquisti di servizi. 

 

Importi delle operazioni im-
ponibili (inclusa l’imposta), 
non imponibili, comprese le 
esportazioni, esenti e non 
soggette all’IVA, distinti per 
categoria, al netto delle note 
di variazione. 

     

PERIODICITÀ 
TRIMESTRALE 

 • Il modello è presentato con riferimento ai 4 trimestri che compongono l’anno solare per i sog-
getti che hanno realizzato, nei 4 trimestri precedenti, una o più operazioni per un ammontare 
non superiore a € 50.000,00: 
- per ciascun trimestre; 
- e per ciascuna delle categorie di operazioni. 

     

 In tutti gli altri casi, il modello di comunicazione è presentato con riferimento a periodi mensili. 
    

PERIODICITÀ 
MENSILE 

 Qualora i soggetti con periodicità trimestrale superino la 
soglia di € 50.000,00 nel corso di un trimestre, in relazione 
anche ad una sola delle categorie di operazioni, essi proce-
dono all’invio della comunicazione con periodicità mensile, 
con riferimento ai mesi del trimestre in cui tale soglia è supe-
rata. 

 
In tal caso, occorre barrare la 
casella Variazione periodicità 
del frontespizio del modello. 

     

 

 

• I soggetti che scelgono di trasmettere direttamente la 
comunicazione devono obbligatoriamente avvalersi del 
servizio telematico: 
- Entratel, qualora sussista l’obbligo di presentare il 

Mod. 770 semplificato o ordinario, in relazione ad un 
numero di soggetti superiore a 20; 

- Internet (Fisconline), qualora sussista l’obbligo di pre-
sentare la dichiarazione dei sostituti d’imposta in rela-
zione ad un numero di soggetti non superiore a 20, ov-
vero non sussista l’obbligo di presentare la dichiara-
zione dei sostituti d’imposta. 

   

MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 

 

Il modello di comunicazio-
ne deve essere presentato 
all’Agenzia delle Entrate 
esclusivamente in via te-
lematica. 

È esclusa ogni altra 
modalità di presenta-
zione.  

 

• La presentazione può avvenire tramite gli intermediari 
abilitati, che sono obbligati alla trasmissione avvalendosi 
del servizio telematico Entratel: 
- delle comunicazioni da loro predisposte per conto del 

dichiarante; 
- delle comunicazioni predisposte dal contribuente per le 

quali hanno assunto l’impegno della presentazione per 
via telematica. 

     

RICEVUTA 
DI INVIO 

 La comunicazione dell’Agenzia delle Entrate, attestante l’avvenuta presentazione del modello, è 
trasmessa telematicamente all’utente che ha effettuato l’invio ed è consultabile nella Sezione 
Ricevute del sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it. 

 

  COMPILAZIONE DEL MODELLO DI COMUNICAZIONE (FRONTESPIZIO E QUADRO “A”) 
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Si analizzano, alla luce di recenti interventi giurisprudenziali, gli elementi che devono essere valutati al fine di 
assoggettare ad Irap un’attività libero-professionale quale, ad esempio, quella esercitata da un medico, da un 
ragioniere o da un dottore commercialista. 

 
 

 

L’attività esercitata dalle società e dagli en-
ti, compresi gli organi e le amministrazioni del-
lo Stato, costituisce, in ogni caso, presup-
posto d’imposta. 

  

PRESUPPOSTO 
IRAP 

 

Presupposto dell’imposta è 
l’esercizio di un’attività auto-
nomamente organizzata, diret-
ta alla produzione o allo scam-
bio di beni, ovvero alla presta-
zione di servizi, ancorché tale 
attività non abbia carattere 
commerciale. 

Qualora le attività siano eser-
citate in modo occasionale, le 
stesse non rilevano ai fini  
Irap.  

 

Nel caso di un’attività professionale svolta in 
assenza di elementi di organizzazione, il cui 
accertamento, in mancanza di specifiche di-
sposizioni normative, costituisce questione di 
mero fatto, risulterà mancante il presupposto 
stesso dell’Irap. 

Tale requisito, per essere rilevante, deve 
essere accertato in concreto e caso per ca-
so, posto che la sua effettiva presenza inte-
gra il presupposto del tributo.  

     
 

L’Agenzia delle Entrate ha pre-
cisato che non è più sostenibile 
la tesi interpretativa 
dell’assoggettamento generaliz-
zato ad Irap degli esercenti arti 
e professioni. 

Si intendono quindi superate 
le istruzioni precedentemente 
fornite in contrasto con 
l’orientamento della Corte di 
Cassazione.  

 

• Gli uffici devono fondare la propria linea di-
fensiva, oltre che su ogni altra questione so-
stenibile nello specifico caso, sull’esistenza 
di fattori organizzativi utilizzati 
nell’esercizio dell’attività stessa, che con-
fermino l’autonoma organizzazione, con 
conseguente assoggettamento ad Irap. 

• È onere del ricorrente provare la carenza del 
requisito dell’autonoma organizzazione. 

L’assolvimento di tale onere probatorio, 
in modo puntuale ed esaustivo, costituisce 
elemento fondamentale ai fini dell’esito 
della controversia.  

    

ESERCENTI 
ARTI E 

PROFESSIONI 

 I medici convenzionati con il Servizio sanitario nazionale, qualora impieghino la 
struttura della convenzione, sono esclusi dall’Irap, a meno che le attrezzature me-
desime superino lo standard previsto da quest’ultima. In ogni caso occorre valutare 
le singole posizioni. 

     

TITOLARI 
DEL REDDITO 

D’IMPRESA 

 L’Agenzia delle Entrate ammette che, oltre ai professionisti, anche i titolari di reddito 
d’impresa possano difettare del requisito dell’autonoma organizzazione e, conse-
guentemente, non essere sottoposti al prelievo Irap. In particolare, il chiarimento ri-
guarda gli agenti di commercio, gli intermediari finanziari e alcune attività ausi-
liare del commercio. 
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IRAP AGENTI 
DI COMMERCIO 

 Gli agenti di commercio e promotori finanziari sono stati assimi-
lati, ai fini dell’Irap, ai lavoratori autonomi; pertanto, dovrà essere 
valutata la sussistenza del requisito relativo all’autonoma orga-
nizzazione al fine di comprendere se sul valore della produzione 
deve essere applicato il tributo. 

    

 
SPECIALIZZAZIONE 

DEL 
PROFESSIONISTA 

 In mancanza di un’attività organizzata, non paga l’Irap il profes-
sionista che sia altamente specializzato, abbia un reddito elevato 
ed un’età avanzata. Per la Corte di Cassazione, infatti, la specia-
lizzazione del professionista è un elemento che concorre ad au-
mentare il reddito anche in assenza di stabile organizzazione. 

    

 

INVESTIMENTO 
MINIMO 

 L’autonoma organizzazione è un requisito che non può essere 
escluso allorchè l’attività del professionista presenti un contesto 
organizzativo esterno anche minimo, derivante dall’impiego di 
capitali e di lavoro altrui, che potenzi l’attività intellettuale del 
singolo; in concreto, è sufficiente un investimento di € 2.500,00 
in beni strumentali per essere assoggettati all’imposta. 

    

 

FUNZIONI 
PUBBLICHE 

 Il notaio che utilizza beni strumentali e impiega dipendenti realiz-
za il presupposto impositivo dell’autonoma organizzazione; non 
rileva che, per lo svolgimento delle proprie funzioni pubbliche, 
sia necessario il ricorso a personale che assicuri il lavoro di se-
greteria funzionale al corretto svolgimento degli incarichi e 
l’utilizzo di beni strumentali (come banche dati). 

    

 
BENI  

IN COMODATO 

 Il professionista che fruisce di una stanza e di un computer con-
cessigli in comodato dal padre nell’ambito del proprio studio pro-
fessionale non realizza il presupposto impositivo dell’autonoma 
organizzazione. 

    

 COMPENSI 
OCCASIONALI 

 Non è soggetto all’Irap il professionista che paghi compensi a 
terzi qualora si sia in presenza di prestazioni occasionali e mar-
ginali. 

    

 

DIPENDENTI 
PER BREVE 

DURATA 

 • Il presupposto di autonoma organizzazione si intende realizza-
to quando il professionista si avvale del lavoro altrui (anche se 
per un tempo limitato e quindi pagando un corrispettivo non 
elevato, purchè non in maniera occasionale). 

• Si configura il presupposto impositivo anche in presenza di 
modesti elementi di organizzazione, quali l’attrezzatura tecni-
co-operativa necessaria alla professione e l’ausilio di un di-
pendente part-time. 

    

 

PROFESSIONISTA 
CON SEGRETARIA 

 Non è conforme al consolidato principio affermato dalla giuri-
sprudenza di legittimità l’affermazione secondo la quale i servizi 
di segreteria resi dalla dipendente escludono la sussistenza di 
significativi elementi di organizzazione, atteso che il consegui-
mento dei ricavi nella fattispecie è strettamente e necessaria-
mente collegato all’attività svolta dal professionista. 

    

 
ATTIVITÀ 

NELLA PROPRIA 
ABITAZIONE 

 Non costituiscono elementi idonei a configurare il presupposto 
impositivo dell’Irap l’utilizzo di una libreria, un fax ed un apparec-
chio per la videoscrittura da parte di un professionista che svolge 
l’attività nella propria abitazione. 

    

RECENTI 
ORIENTAMENTI 

DELLA 
GIURISPRUDENZA 

 

LAVORO 
PERSONALE 

 • Per assoggettare un professionista all’Irap non sono sufficienti 
la presenza di clientela propria, il possesso di un’auto, del cel-
lulare e la possibilità di ottenere del credito. 

• In altri termini, il professionista la cui attività è frutto del solo 
lavoro personale non può essere assoggettato all’Irap. 
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La portata degli obblighi previsti dalla norma antiriciclaggio, alla luce delle sostanziali variazioni recentemente 
introdotte, acquista particolare rilevanza. In particolare, il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili si è occupato delle problematiche inerenti gli adempimenti degli obblighi antiriciclaggio da par-
te degli organi di controllo delle società destinatarie della disciplina. 
 

Tavola n. 1  Organi di controllo di società non destinatarie della normativa antiriciclaggio 
 

Adempimenti 

Collegio 
sindacale 

senza 
controllo 
contabile 

Consiglio di 
sorveglianza 

Comitato 
per il controllo 
sulla gestione 

Revisore 
contabile 

Collegio 
sindacale 

con controllo 
contabile 

Adeguata 
verifica della 

clientela 

Registrazione e 
conservazione 

dei dati 

Obblighi 
antiriciclaggio 

Segnalazione 
operazioni 
sospette 

No Sì Sì 

Vigilanza generale sulla 
normativa antiriciclaggio 

Sì Sì Sì 

Comunicazione al MEF 
delle infrazioni in relazione 

ai loro compiti 
Art. 51 D. Lgs. 231/2007 

 

No Sì Sì 

Comunicazione ex art. 52 
D. Lgs. 231/2007 

No No No 

 

Tavola n. 2  Organi di controllo di società destinatarie della normativa antiriciclaggio 
 

Adempimenti 

Collegio 
sindacale 

senza 
controllo 
contabile 

Consiglio di 
sorveglianza 

Comitato 
per il controllo 
sulla gestione 

Revisore 
contabile 

Collegio 
sindacale 

con controllo 
contabile 

Adeguata 
verifica del 

cliente 

Registrazione e 
conservazione 

dei dati 

Obblighi 
antiriciclaggio 

Segnalazione 
operazioni 
sospette 

No Sì Sì 

Vigilanza generale sulla 
normativa antiriciclaggio 

Sì Sì Sì 

Comunicazione al MEF 
delle infrazioni in relazione 

ai loro compiti 
Art. 51 D. Lgs. 231/2007  

No No No 

Comunicazione ex art. 52 
D. Lgs. 231/2007 

Sì Sì Sì 
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Si presenta una scheda per la determinazione del valore dei beni strumentali da utilizzare per il calcolo degli studi di settore. 
 
 

 BENI DA INDICARE BENI ESCLUSI 

• Beni materiali ed immateriali, ammortizzabili, escluso 
l’avviamento, risultanti dal registro dei beni ammortizza-
bili o dal libro degli inventari. 

• Beni detenuti a titolo di proprietà. 
• Beni acquisiti a titolo di locazione finanziaria (leasing). 
• Beni acquisiti in locazione, noleggio o in comodato. 
• Beni di valore unitario non superiore a € 516,46, anche 

se non riportati nel registro dei beni ammortizzabili o nei 
registri sostitutivi. 

• Beni posseduti solo per una parte dell’anno, raggua-
gliando il valore a giorni. 

• Immobili. 
• Costruzioni leggere aventi il requisito della stabilità. 
• Beni per i quali non sono deducibili l’ammortamento, i 

canoni di leasing o di noleggio e le spese di impiego e 
manutenzione. 

• Avviamento, costi pluriennali, spese di impianto ed am-
pliamento, altre immobilizzazioni immateriali. 

• Beni strumentali inutilizzati nel corso dell’esercizio, per i 
quali non è stata calcolata la relativa quota di ammorta-
mento. 

• Beni che, pur essendo nella disponibilità dell’impresa, 
non sono ancora utilizzati nel processo produttivo a-
ziendale. 

CASI PARTICOLARI 
IVA totalmente  
indetraibile Onere accessorio di diretta imputazione del bene. Beni strumentali con IVA 

indetraibile IVA parzialmente  
indetraibile Non rileva nella determinazione del valore del bene strumentale. 

Beni uso promiscuo Il valore è computato nella misura del 50%. 
Autoveicoli Il valore rilevante è quello stabilito ai sensi dell’art. 164 Tuir. 

Costo storico Ridotto del 10% Beni strumentali acquistati 
negli anni 1994 e 1995 da 
esercenti attività impresa 

Costo acquisizione  
sostenuto  
dal concedente 

Ridotto del 20% (beni in leasing) 

 

BENI DI PROPRIETÀ 
Descrizione 

bene 
Anno 

acquisto 
Costo 

storico1 
Data 

acquisto 
Data 

vendita 
Giorni Importo 

€ € 

€ € 

€ € 

€ € 

TOTALE €  !"# $
 

Nota1 
Comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione (es.: spese di trasporto, spese di installazione e mon-
taggio, ecc.) e di eventuali contributi di terzi, al lordo degli ammortamenti, tenendo conto di eventuali rivalutazioni 
a norma di legge. 

 

BENI IN LEASING 
Descrizione 

bene 
Anno 

acquisto 
Costo 

storico2 
Data 

acquisizione 
Data 

dismissione 
Giorni Importo 

€ € 

€ € 

TOTALE € % &&&"&&$
 

Nota2 
Costo di acquisto sostenuto dal concedente al netto dell’IVA. Non assume rilievo il prezzo di riscatto anche suc-
cessivamente all’esercizio dell’opzione di acquisto. 

 

BENI IN LOCAZIONE O COMODATO 
Descrizione 

bene 
Anno 

acquisto 
Costo 

storico3 
Data 

acquisizione 
Data 

dismissione 
Giorni Importo 

€ € 

€ € 

TOTALE € '('")%$
 

Nota3 Valore normale del bene al momento della sua immissione nell’attività.  

 

 
 

  CHECK LIST DETERMINAZIONE VALORE BENI STRUMENTALI (MODELLO COMPILABILE) 
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I contribuenti che ritengono di aver ricevuto una cartella di pagamento per tributi già pagati o interessati da un provvedimento di 
sgravio o sospensione possono compilare l'apposito modello di autodichiarazione ed Equitalia interrompe le procedure di riscos-
sione. In base agli ultimi chiarimenti, qualora il contribuente sia in grado di produrre un provvedimento di sgravio o di sospensione 
emesso dall’ente creditore in conseguenza della presentazione di un’istanza di autotutela, una sospensione giudiziale oppure una 
sentenza della magistratura, o anche un pagamento effettuato in data antecedente alla formazione del ruolo in favore dell’ente cre-
ditore, la riscossione è immediatamente sospesa. 
 

VANTAGGI  Presentazione dell’autodichiarazione ! Immediata sospensione delle procedure di riscossione 
   

REQUISITI 
NECESSARI 

 • Il contribuente che intende chiedere la sospensione deve produrre agli uffici un provvedimento di sgra-
vio o sospensione, emesso dall'ente creditore, a seguito della presentazione di:  
- provvedimento di sgravio o di sospensione emesso dall’ente creditore in conseguenza della presen-

tazione di un’istanza di autotutela; 
- provvedimento di sospensione giudiziale; 
- sentenza di annullamento del giudice; 
- ricevuta di  pagamento effettuato in data antecedente alla formazione del ruolo in favore dell'ente 

creditore. 

  " 

EFFETTI 

 • In presenza di tali elementi la riscossione è subito sospesa. 
• Entro i successivi 10 giorni l'agente della riscossione trasmette all'ente creditore la documentazione 

prodotta dal debitore, al fine di ottenere conferma dell'esistenza delle ragioni di quest'ultimo. 
• In assenza di risposta, le azioni di recupero del credito rimangono comunque sospese. 

 

Esempio n. 1  Compilazione autodichiarazione per sospensione procedure di riscossione 
 

 

 
  A Equitalia ………………….. S.p.a. 

Agente della riscossione per la Provincia di ……………… 
 

Visto/i l'/gli atto/i sotto indicato/i 
 

Tipo atto Numero atto 

 

(indicare nella colonna ”Tipo Atto” la tipologia di atto notificato dall’agente della riscossione, quale ad esempio la/e cartella/e di pagamen-
to, l’avviso di intimazione, il preavviso o la comunicazione di fermo amministrativo o di ipoteca, l’atto di pignoramento, ecc.) 
 

il/la sottoscritto/a …………………………………..., C.F. …………………………., relativamente ai debiti contenuti nei predetti 
atti, dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni derivanti da atti falsi o dichiarazioni mendaci, di 
(barrare la casella corrispondente all’ipotesi verificatasi in fatto): 
# aver effettuato il pagamento della somma di € ………………… in data …………………; 
# aver ottenuto, a seguito di istanza in autotutela, un provvedimento di sgravio da parte di …………………….. (indicare 
l‘ente creditore che ha emesso il provvedimento); 
# aver ottenuto un provvedimento di sospensione amministrativa da parte di ……………………………. (indicare l‘ente cre-
ditore che ha emesso il provvedimento); 
# aver ottenuto una sospensione giudiziale da …………………….. (indicare l‘autorità giudiziaria che si è pronunziata); 
# aver ottenuto una sentenza di accoglimento di un ricorso per l’annullamento/nullità/inesistenza della pretesa debitoria da 
parte di …………………………………… (indicare l‘autorità giudiziaria che si è pronunziata). 
Si allega copia della seguente documentazione (barrare la casella corrispondente all’ipotesi verificatasi in fatto): 
# n. ………… ricevuta/e versamento effettuato; 
# n. ………… provvedimento/i di sgravio dell'ente creditore; 
# n. ………… provvedimento/i di sospensione dell'ente creditore; 
# n. ………… provvedimento/i di sospensione del giudice; 
# n. ………… sentenza/e di annullamento del giudice. 
La presente dichiarazione, il cui fac-simile è reperibile anche sul sito Internet dell’agente della riscossione 
……………………………… 1 può essere compilata, allegando copia della relativa documentazione, e presentata allo spor-
tello ovvero inviata: 
• al seguente n. di fax …………………… 1 oppure al seguente indirizzo di posta elettronica ………………………… 1 

………………………………………………  ……………………………………………. 
(Luogo e data)  (Firma) 

 

Nota1 Da compilare a cura dell’Agente della Riscossione. 
 

 

 

 

  AUTODICHIARAZIONE PER SOSPENSIONE PROCEDURE DI RISCOSSIONE (MODELLO COMPILABILE) 
 

 !"#$ %&'( #
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Si propone uno schema esemplificativo degli adempimenti correlati alla distribuzione di utili. Si ricorda che il trattamento 
fiscale, in capo ai soci che percepiscono gli utili, varia in funzione della natura del soggetto. Concorrono alla formazione 
del reddito complessivo, nella misura del 49,72%, gli utili relativi a: 
• partecipazioni qualificate detenute da società semplici, soggetti equiparati e persone fisiche; 
• partecipazioni qualificate e non qualificate percepiti dagli imprenditori individuali e società di persone. 
Gli utili distribuiti a persone fisiche in relazione a partecipazioni non qualificate sono assoggettati ad una ritenuta a titolo 
d’imposta, in misura del 12,50%, sull’intero ammontare erogato, sempreché il socio attesti di essere residente, che la par-
tecipazione non è relativa all’impresa e che la partecipazione non è qualificata. Gli utili percepiti dai soci persone giuridiche 
concorrono alla formazione del reddito solo nella misura del 5% del loro ammontare e sono assoggettati all’Ires. In funzio-
ne di tali distinzioni, maturano adempimenti diversi in capo alla società che eroga gli utili, in relazione alla certificazione 
degli importi erogati e delle ritenute da effettuare. 
 

 

Competenza 

 • La delibera sulla distribuzione degli utili è adottata dall’assemblea dei so-
ci che approva il bilancio. 

• Il verbale inerente la delibera di distribuzione deve essere stampato sul 
libro delle decisioni dei soci. 

    

 Versamento 
imposta di 

registro 

 Entro 20 giorni dalla data del verbale di delibera occorre effettuare il ver-
samento dell’imposta di registro in misura fissa, pari a € 168,00, utilizzando 
il mod. F23. 

    

  Entro 20 giorni dalla data del verbale di delibera occorre presentare 
all’Agenzia delle Entrate il verbale stesso e la ricevuta del versamento, al 
fine della registrazione della delibera assembleare. 

   

DELIBERA 
DI 

DISTRIBUZIONE 

 
Deposito 

 La delibera di distribuzione degli utili, se contestuale all’approvazione del 
bilancio, deve essere depositata al Registro delle Imprese entro 30 giorni 
dalla data della sua adozione, a cura degli amministratori. 

       

   Gli utili concorrono alla formazione del reddito com-
plessivo nella misura del 49,72% (40% se formati con 
utili prodotti fino al 31.12.2007). 

    

  
Partecipazione 

qualificata  La società che eroga il dividendo non opera alcuna 
ritenuta, consegna al socio la certificazione degli utili 
corrisposti, entro il 28.02 dell’anno successivo e com-
pila il mod. 770. 

     

   Gli utili distribuiti sono assoggettati ad una ritenuta a 
titolo di imposta nella misura del 12,50% sull’intero 
ammontare da parte della società che eroga il reddito. 

    

 

Socio persona 
fisica non 

imprenditore 

 

Partecipazione 
non qualificata 

 La società è tenuta al versamento delle ritenute effet-
tuate e alla compilazione del relativo modello 770. 

      

   Gli utili percepiti concorrono a formare il reddito 
d’impresa nella misura del 49,72% (40% se formati 
con utili prodotti fino al 31.12.2007). 

    

 

Socio impresa 
individuale 
e società 

di persone 
 

Partecipazione 
qualificata e 

non qualificata  La società che eroga il dividendo non opera alcuna 
ritenuta, consegna al socio la certificazione degli utili 
corrisposti, entro il 28.02 dell’anno successivo e com-
pila il mod. 770. 

      

   Gli utili percepiti concorrono a formare il reddito 
d’impresa nella misura del 5%. 

    

EROGAZIONE 
DEGLI UTILI 

AI SOCI 

 
Socio  

soggetto 
Ires 

 
Partecipazione 

qualificata e 
non qualificata 

 La società che eroga il dividendo non opera alcuna 
ritenuta, consegna al socio la certificazione degli utili 
corrisposti, entro il 28.02 dell’anno successivo e com-
pila il mod. 770. 

 

  VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI 
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I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli af-
fari sociali e di consultare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali ed i documenti relativi 
all’amministrazione. Si presenta di seguito un fac-simile di richiesta di informazioni e controllo sull’attività della società. 
 

 

 Socio: ……………………………………………………... 
 

…………………… , ……………………………………... 

 

   Egregio Signor  
     

   …………………………………………………………………... 
     

   Amministratore unico della 
     

   ……………………………………………………………..……. 
     

   …………………………………………………………………… 
     

   …………………………………………………………………… 
     

 
Raccomandata a.r. 

 

Oggetto: informazione e controllo sull’attività della società 

 

Nella mia qualità di socio che non partecipa all’amministrazione della società …………………………………… S.r.l., 

ai sensi dell’art. 2476, c. 2 C.C., chiedo: 

1. di avere sollecite notizie sullo svolgimento delle seguenti operazioni sociali: 

- ………………………………………………………………….. 

- ………………………………………………………………….. 

- ………………………………………………………………….. 

2. di avere sollecite notizie sul generale andamento degli affari sociali e, in particolare, sui fatti di rilievo che si sono 

verificati negli ultimi …………. mesi, sull’ammontare delle fatture di vendita emesse in questo esercizio fino alla 

fine del mese precedente (oppure nell’esercizio appena trascorso), nonché 

………………………………………...............................................................................................................……. 

3. di consultare il libro giornale, il libro degli inventari, il libro delle decisioni dei soci, le schede di mastro ovvero i 

libri sociali e le scritture contabili prescritti dagli artt. 2214, cc. 1 e 2, e 2478, c. 1 C.C., nonché i documenti relati-

vi all’amministrazione. 

 

Chiedo di conoscere il giorno e l’ora in cui potrà iniziare il controllo suindicato al n. 3 e comunico che per il controllo 

stesso è stato conferito mandato a ………………………………………………… 

 

Il predetto ……………………………, con sede a ………………………………… in ……………………………………….., 

prenderà contatto con Lei per conoscere quanto richiesto. 

 

Con i migliori saluti. 

 
 ………………………………………………… 
 Firma 

 

 

 

 

  FAC SIMILE RICHIESTA CONTROLLO INDIVIDUALE DEL SOCIO (MODELLO COMPILABILE) 
 

)&* '"#+,*! #
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Si propone un esempio di verbale del Consiglio di Amministrazione per conferire delega al Presidente del Consiglio mede-
simo al fine di procedere alla richiesta di nuovi affidamenti bancari. 
 

 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ …………………………… 
 

Il giorno …………………, alle ore …………………, si è riunito il Consiglio di Amministrazione della società 

………………………………………., per discutere sul seguente ordine del giorno: 

1. apertura c/c - richiesta affidamenti - attribuzione dei poteri di firma; 

2. varie ed eventuali. 

Assume la presidenza il Presidente, Sig. ……………………………………….,  che nomina segretario il Sig. 

………………………………………. e che, constatata la validità, a termini di statuto, della odierna adunanza, dichia-

ra aperta la riunione.  

Premesso che, ai sensi dell'art. ………… dello statuto sociale, il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i 

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, il Presidente comunica che, per una più agevole gestione socie-

taria, si rende necessario richiedere alla Banca ………………………………………., i seguenti affidamenti: 

•••• una nuova apertura di credito in conto corrente da utilizzare per anticipo contratti e/o fatture proforma export 

fino ad € ………………………………………., a tempo indeterminato; 

•••• la diminuzione ad € ………………………………………. del fido promiscuo utilizzabile per anticipi su effetti e/o 

ricevute bancarie salvo buon fine e/o anticipo su fatture Italia e/o anticipo fatture Export, a tempo indeterminato; 

•••• il rinnovo dell’apertura di credito in conto corrente fino ad € ………………………………………., a tempo inde-

terminato nonché l’apertura di un nuovo c/c, delegando i poteri per i compimento delle operazioni bancarie. 

Il Presidente invita quindi il Consiglio di Amministrazione a deliberare sull’argomento.  

Dopo esauriente discussione all’unanimità 

DELIBERA 

di accogliere la proposta del Presidente delegando al Sig. ………………………………………. i poteri per: 

•••• l’apertura di un nuovo c/c; 

•••• richiedere gli affidamenti suddetti, concordando prezzi e condizioni, sottoscrivendo tutta la documentazione ne-

cessaria per la richiesta ed il perfezionamento degli affidamenti, ed il loro futuro rinnovo; 

•••• compiere tutte le operazioni bancarie di ordinaria amministrazione nessuna esclusa, ivi compresi gli utilizzi oltre 

i limiti concessi; 

•••• delegare terzi per il compimento delle operazioni bancarie di ordinaria amministrazione; 

•••• il tutto con promessa di rato e valido senza che nessuna eccezione possa mai essere opposta per carenza di 

poteri e ratificando l’operato sino ad ora svolto. 

[Aggiungere per poteri di richiesta affidamenti in generale]  

Il Consiglio delibera, inoltre, di attribuire al Presidente pro tempore, attualmente nella persona del Sig. 

………………………………………., i poteri per la richiesta ed il perfezionamento di qualsiasi tipo di affidamento, 

nonché il loro futuro rinnovo o proroga, presso la Banca …………………………………  

Essendo esaurito il primo punto all'ordine del giorno e nessuno più prendendo la parola, è redatto ed approvato il 

presente verbale ed il Presidente toglie la seduta alle ore ............................. 
  

………………………………………….  ………………………………………… 
Il segretario  Il Presidente 

 

 

 

 

  FAC SIMILE VERBALE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE PER RICHIESTA NUOVI AFFIDAMENTI (MODELLO COMPILABILE) 
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La Manovra d’Estate in vigore dal 31.05.2010, contiene una serie di misure urgenti per garantire la stabilizzazione finan-
ziaria e la competitività economica. Tra queste, in particolare, passa da € 12.500,00 a € 5.000,00 il limite al di sotto del 
quale è ammessa la trasferibilità del denaro contante fra soggetti privati, nonché l’emissione di assegni bancari e postali 
senza indicazione del nome o della ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità. Tale novità incide an-
che sul rilascio di assegni circolari, vaglia postali e cambiari, nonché sul saldo dei libretti di deposito bancari o postali al 
portatore. 
 

 

Dal 31.05.2010 

 È vietato il trasferimento di denaro contante effettuato a qual-
siasi titolo tra soggetti diversi quando il valore oggetto di trasfe-
rimento è complessivamente pari o superiore a  
€ 5.000,00. A partire da € 5,000,00 è necessario utilizzare 
mezzi tracciabili (assegni, carte di credito, ecc.). 

    

 Dal 25.06.2008 
al 30.05.2010 

 
Il limite all’uso del contante era pari ad € 12.499,99. 

    

DENARO 
CONTANTE 

Dal 31.05.2010  

 Dal 30.04.2008 
al 24.06.2008 

 
Il limite all’uso del contante era pari ad € 4.999,99. 

     

 Per importi 
fino ad € 4.999,99 

 
In forma libera 

    

 Per importi  
da € 5.000,00 

 
Clausola di non trasferibilità 

    Emessi  
dal 31.05.2010 

 

Gli assegni emessi per importi pari o superiori ad € 5.000,00 
senza l’indicazione del nome e cognome o della ragione so-
ciale del beneficiario e/o della clausola di non trasferibilità, 
saranno pagati da banche e posta ma queste ultime comu-
nicheranno l’irregolarità dell’assegno al Ministero 
dell’Economia. 

     

 Per importi  
fino ad € 12.499,99 

 
In forma libera 

    

Emessi  
dal 25.06.2008 
al 30.05.2010  Per importi  

da € 12.500,00 
 

Clausola di non trasferibilità 
     

 Per importi 
fino a € 4.999,99 

 
In forma libera 

    

Emessi  
dal 30.04.2008 
al 24.06.2008  Per importi  

da € 5.000,00 
 

Clausola di non trasferibilità 
     

 Per importi 
fino a € 12.500,00 

 
In forma libera 

    

ASSEGNI BANCARI, 
POSTALI, CIRCOLARI 

 

Emessi  
fino al 29.04.2008  

ed incassati  
successivamente 

 Per importi  
da € 12.500,01 

 
Clausola di non trasferibilità 

       

 • Il saldo dei libretti di deposito al portatore non può essere pari o superiore ad € 5.000,00. 
 

• I libretti con saldo pari o superiore € 5.000,00 emessi prima del 31.05.2010 devono: 

 - essere estinti 
 ovvero 
 - il loro saldo deve essere ridotto a un importo in-

feriore a € 5.000,00. 

 

Entro il 30.06.2011. 

LIBRETTI 
DI DEPOSITO 

BANCARI O POSTALI 
AL PORTATORE 

 • In caso di trasferimento, il cedente deve comunicare entro 30 giorni alla Banca o a Poste 
Italiane i dati identificativi del cessionario e la data del trasferimento. 

   

CERTIFICATO 
DI DEPOSITO 

AL PORTATORE 
E TITOLI 

AL PORTATORE 

 
È vietato il trasferimento di certificati di deposito o di titoli al portatore in euro o in valuta  
estera quando il valore oggetto di trasferimento è complessivamente pari o superiore a  
€ 5.000,00. 
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Le imposte sui redditi devono essere versate, generalmente, entro il 16 del 6° mese successivo a quello di 
chiusura del periodo d’imposta (es.: 16.06.2010) salvo proroghe o casi particolari. Entro il 30° giorno successi-
vo a quello di scadenza del termine, è possibile effettuare il versamento con una maggiorazione dello 0,40% a 
titolo di interessi (deducibili). Si propongono di seguito le scritture contabili relative alla rilevazione delle imposte 
di esercizio. 
 

 

Esempio n. 1  Imposte a debito con pagamento in unica soluzione 

 
       

   31.12.2009    
       

E E 22 a  Imposte dell’esercizio non 
deducibili fiscalmente a Diversi 

 
10.000,00 

 P C II 4 bis  a Acconto Irap 3.000,00  
 P C II 4 bis  a Acconto Ires 5.000,00  

 P C II 4 bis  a 
Credito per ritenute 
d’acconto su interessi 
attivi c/c 500,00 

 

 P D 12  a Erario c/imposte 1.500,00  
  Rilevazione imposte 2009.   
     

   16.06.2010    
       

 P C IV 1 Diversi a Banca c/c ordinario  5.500,00 
P D 12  Erario c/imposte   1.500,00  
P C II 4 bis  Acconto Irap   2.500,00  
P C II 4 bis  Acconto Ires   1.500,00  

  Versamento saldo imposte 2009 e 1° acconto 2010 in unica solu-
zione.   

     

 
 

Esempio n. 2  Imposte a debito con pagamento in 2 rate (16.06 e 16.07) 

 
       

   16.06.2010    
       

 P C IV 1 Diversi a Banca c/c ordinario  2.750,00 
P D 12  Erario c/imposte   750,00  
P C II 4 bis  Acconto Irap   1.250,00  
P C II 4 bis  Acconto Ires   750,00  

  Versamento 1ª rata saldo imposte 2009 e 1° acconto 2010.   
     

   16.07.2010    
       

 P C IV 1 Diversi a Banca c/c ordinario  2.763,75 
P D 12  Erario c/imposte   750,00  
P C II 4 bis  Acconto Irap   1.250,00  
P C II 4 bis  Acconto Ires   750,00  
E C 17  Interessi passivi   13,75  

  Versamento 2ª rata saldo imposte 2009 e 1° acconto 2010.   
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Le spese sostenute dal dipendente o amministratore in trasferta e rimborsate dall’impresa sono componenti negativi di reddito de-
ducibili, se documentate. Per quel che riguarda il regime di imponibilità in capo al dipendente/amministratore, questo varia in fun-
zione del fatto che l’indennità di trasferta sia rimborsata in ambito comunale o al di fuori dell’ambito comunale. 
 

 Dipendente/ 
collaboratore 

 Le indennità chilometriche nell’ambito degli spostamenti sul territorio comunale 
sono imponibili in capo al dipendente/amministratore.  

    

TRASFERTE 
NEL 

TERRITORIO 
COMUNALE 

 

Reddito 
d’impresa 

 • La spesa deducibile nell’ambito del reddito di impresa è limitata al costo di 
percorrenza o alle tariffe di noleggio relative ad autoveicoli di potenza non su-
periore: 
- a 17 cavalli fiscali (autovetture a benzina); 

ovvero 
- ai 20 cavalli fiscali (autovetture con motore diesel). 

     

 Dipendente/ 
collaboratore 

 
In capo al dipendente/amministratore l’indennità chilometrica non è imponibile. 

    

TRASFERTE 
FUORI DAL 

TERRITORIO 
COMUNALE 

 

Reddito 
d’impresa 

 • La spesa deducibile è limitata, nel caso di mezzo di proprietà del soggetto che 
è incaricato della trasferta, ad un importo pari al costo chilometrico calcolato 
relativamente ad autoveicoli di potenza non superiore a 17 cavalli fiscali ovve-
ro non superiore a 20 se con motore diesel.  
Qualora il mezzo sia noleggiato, la deducibilità è limitata, in relazione alla 
potenza dei mezzi come indicata, all’ammontare delle tariffe di noleggio. 

• Se il dipendente/amministratore utilizza un mezzo con una potenza superiore 
a quella indicata, la deducibilità nell’ambito del reddito di impresa è limitata 
all’ammontare definito con riferimento alle auto di potenza non superiore a 
quella indicata nella norma.  

 

Esempio  Nota spese viaggio 
 

 

 
DISTINTA SPESE DOCUMENTATE 

 

Ditta  Rimborso n. 
   

 Collaboratore 
 

 

Importo 
N. Data Descrizione 

Codice 
spese Imponibile Aliq. IVA 

Km. )*"(&$
Totale A Totale IVA A 

A) Totale spese documentate con IVA detraibile con fattura intestata alla Ditta 

Totale B Totale IVA B 
B) Totale spese docum. con IVA non detraibile con fattura intestata alla Ditta 

Totale C 
C) Totale spese documentate con fattura intestata al dipendente  

Totale D 
D) Totale spese non documentate  

Totale A + B + C + D Totale IVA A + IVA B 
(A + B + C) Totale spese 

Totale A + B + C + D + IVA A + IVA B 
Totale da rimborsare 

)*"(&$
 

Il sottoscritto dichiara che tutte le spese qui sopra indicate sono inerenti all’incarico affidatogli e sono state fatte per ordine e conto 
della ditta. 
 

Luogo e data ……………………………….  Firma ………………………………………. 
 

Nota 
La colonna IVA deve essere utilizzata solamente quando si tratta di fatture intestate alla Ditta mentre nel caso di fattu-
re intestate solo al dipendente l'importo totale, comprensivo dell'IVA va indicato nella colonna imponibile.  

 

 

 

  FAC SIMIILE DISTINTA SPESE DOCUMENTATE (MODELLO COMPILABILE) 
 

0%* "#/"-- #
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Le imprese autorizzate all’autotrasporto di cose per conto terzi possono fruire di una deduzione forfetaria delle 
spese non documentate. Per il 2009, tale deduzione è di € 56,00 per i trasporti personalmente effettuati 
dall’imprenditore o dai soci oltre il Comune in cui ha sede l’impresa, ma nell’ambito della Regione o delle Regio-
ni confinanti, di € 92,00 per quelli effettuati oltre tale ambito e di € 19,60 per i trasporti effettuati all’interno del 
Comune in cui ha sede l’impresa. Alle medesime imprese compete l’ulteriore deduzione, in misura forfetaria an-
nua di € 154,94, per ciascun motoveicolo e autoveicolo, utilizzato nell’attività d’impresa, avente massa comples-
siva a pieno carico non superiore a 3.500 chilogrammi. Le spese per trasferte effettuate fuori dal territorio co-
munale dai lavoratori dipendenti e assimilati sono ammesse in deduzione nei limiti e alle condizioni previsti 
dall’art. 95, c. 3 del Tuir. Le imprese autorizzate all’autotrasporto di merci, in luogo della deduzione, anche anali-
tica, delle spese sostenute in relazione alle trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori dal territorio comuna-
le, possono dedurre un importo di € 59,65 al giorno, elevate a € 95,80 per le trasferte all’estero, al netto delle 
spese di viaggio e di trasporto. Le deduzioni forfetarie non hanno rilevanza ai fini Irap; tuttavia, sono ammesse 
in deduzione le indennità di trasferta previste contrattualmente per la parte che non concorre a formare il reddito 
del dipendente. 
 

NATURA DELLE DEDUZIONI PER IL 2009 

       

Per trasporti nel Comu-
ne in cui ha sede 
l’impresa: € 19,60. 

! 
Persone 
fisiche 

• Contabilità ordina-
ria per opzione (ri-
go RF38, codice 
99). 

• Contabilità sempli-
ficata (rigo RG20).   

Per trasporti oltre il 
Comune ma nell’ambito 
della Regione o Regioni 
confinanti: € 56,00. 

! 
Società 

di 
persone 

• Contabilità ordina-
ria per opzione (ri-
go RF46, codice 
99). 

• Contabilità sempli-
ficata (rigo RG21). 

  

FORFETARIE 
GIORNALIERE 

 

Per trasporti 
effettuati 

dall’imprenditore 
o dai singoli soci 

di società 
di persone 

Per spese non 
documentate  

 

Per trasporti oltre i pre-
cedenti ambiti territoria-
li: € 92,00. 

! 

Soggetti 
esclusi 

Sono escluse le im-
prese in contabilità 
ordinaria per 
l’obbligo. 

       

FORFETARIA 
ANNUA 

 
Per autoveicoli 
e motoveicoli 

 € 154,94 per ogni auto-
veicolo e motoveicolo 
fino a Kg. 3.500. 

! 
• Solo per soggetti in contabilità 

semplificata. 
• Anche per beni in leasing. 

       
  Trasferte fuori dal terri-

torio comunale: importo 
giornaliero € 59,65. 

! 

    
FOFETARIE 

PER 
TRASFERTE 

DEI 
DIPENDENTI 

 

Al netto 
delle spese 
di viaggio 
e trasporto 

 
Trasferte all’estero: im-
porto giornaliero  
€ 95,80. 

! 

• Indipendentemente della forma 
giuridica e dal regime contabile 
adottato. 

• In alternativa alla deduzione  
analitica delle spese di trasferta. 

Resta comunque ferma 
l’ulteriore deduzione delle spese 
di viaggio e trasporto rimborsate 
a piè di lista.  

 

  PROSPETTO DEDUZIONI FORFETARIE PER TRASPORTI EFFETTUATI DALL’IMPRENDITORE 
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Il SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti) nasce per permettere l'informatizzazione dell'intera 
filiera dei rifiuti speciali a livello nazionale e dei rifiuti urbani per la Regione Campania. Il Sistema semplifica le 
procedure e gli adempimenti, riducendo i costi sostenuti dalle imprese, e gestisce in modo innovativo ed effi-
ciente un processo complesso e variegato con garanzie di maggiore trasparenza, conoscenza e prevenzione 
dell'illegalità. 
 

COSA 
CAMBIA 

 • Il nuovo sistema di controllo dei rifiuti è finalizzato a sostituire: 
- registri di carico e scarico; 
- il formulario trasporto rifiuti; 
- la comunicazione annuale Mud. 

   

ADEMPIMENTI 

 • Comunicazione telematica dei dati relativi alla gestione dei rifiuti. 
• Tracciamento satellitare per il trasporto dei rifiuti. 
• Monitoraggio di ingressi e uscite dalle discariche attraverso l’utilizzo di apparecchia-

ture idonee. 
   

 
• Produttori iniziali di rifiuti pericolosi con più di 50 dipendenti. 
• Imprese ed enti, con più di 50 dipendenti, produttori iniziali di 

rifiuti speciali non pericolosi. 
• Commercianti ed intermediari. 
• Consorzi di recupero e riciclaggio di particolari categorie di ri-

fiuti che organizzano la gestione di tali rifiuti per conto dei con-
sorziati. 

• Imprese che raccolgono e trasportano rifiuti speciali. 
• Imprese ed enti di recupero e smaltimento rifiuti. 
• Imprese ed enti che gestiscono rifiuti urbani nella Regione 

Campania. 
• Terminaristi aree portuali, raccomandatari marittimi e imprese 

portuali che gestiscono rifiuti pre imbarco o il successivo tra-
sporto. 

• Responsabili degli uffici gestione merci e operatori logistici di 
stazioni ferroviarie, interporti e impianti di terminalizzazione, 
scali merci che gestiscono rifiuti in attesa di presa in carico. 

 
Dal 

13.07.2010 

    

SOGGETTI 
OBBLIGATI 

 
• Imprese ed enti produttori di rifiuti speciali pericolosi, con nu-

mero di dipendenti fino a 50. 
• Imprese ed enti, con numero di dipendenti compreso tra 50 ed 

11, produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da 
lavorazioni industriali, artigianali e da recupero/smaltimento ri-
fiuti, di fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri tratta-
menti delle acque e dalla depurazione della acque reflue e da 
abbattimento di fumi. 

 
Dal 

12.08.2010 

     

VANTAGGI 

 
• Consente un inserimento dei dati più rapido.  
• Garantisce una sensibile riduzione degli errori che sono attualmente commessi nel-

la compilazione cartacea. 
• Per tutti i campi che dovranno essere compilati obbligatoriamente, il SISTRI segna-

lerà all’operatore l’omessa compilazione e non consentirà di procedere oltre, fintan-
to che l’operatore non abbia inserito i dati previsti. 

• Consente all’operatore di selezionare i dati da una lista già esistente sul sistema, 
rendendo più veloce l’inserimento dei dati stessi e garantendo la loro correttezza. 
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Il 1.08.2010 diventa operativo l’obbligo di valutare i rischi da stress lavoro-correlato; i datori di lavoro devono utilizzare un questio-
nario sul clima organizzativo per individuare e correggere le situazioni che presentano eventuali pericoli. Non è possibile escludere 
a priori, per nessuna realtà lavorativa, la necessità di procedere ad una valutazione di merito. L’imprenditore è tenuto ad adottare 
nell’esercizio dell’impresa le misure che, secondo le particolarità del lavoro, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica e la perso-
nalità morale dei lavoratori. In relazione alla fattispecie cambia la responsabilità del datore di lavoro. 
 

 
 Organizzazione 

del lavoro  
Scarsa comunicazione, poco sostegno per risol-
vere problemi e sviluppo personale, obiettivi or-
ganizzativi indefiniti. 

     

  Ruolo nell’ambito  
dell’organizzazione  Ambiguità e conflitto di ruolo, responsabilità di 

altre persone. 
     

 

 Sviluppo  
di carriera  

Incertezza/blocco di carriera, promozioni ecces-
sive/insufficienti, bassa retribuzione, insicurezza 
dell’impiego, scarso valore sociale attribuito al 
lavoro. 

     

 
 

Autonomia  
decisionale 
e controllo 

 Partecipazione ridotta al processo decisionale, 
carenza di controllo sul lavoro. 

     

 
 

Relazioni  
interpersonali  
sul lavoro 

 
Isolamento fisico/sociale, rapporti limitati con 
superiori, conflitti interpersonali, mancanza di 
supporto sociale. 

     

 

Contesto 
lavorativo 

 Interfaccia  
famiglia-lavoro  Richieste contrastanti casa-lavoro, scarso so-

stegno domestico, problemi di doppia carriera. 
      

 
 

Ambiente  
di lavoro 
e attrezzature 

 
Condizioni fisiche, problemi di affidabilità, dispo-
nibilità, idoneità, manutenzione o riparazione di 
strutture ed attrezzature di lavoro. 

     

  Pianificazione 
dei compiti  Monotonia, cicli di lavoro brevi, lavoro frammen-

tato o inutile, sottoutilizzo, incertezza elevata. 
     

  Carico/ritmi  
di lavoro  Sovraccarico o sottocarico, mancanza di con-

trollo sul ritmo, alti livelli di pressione temporale. 
     

FATTORI 
DI RISCHIO 

STRESSOGENI 

 

Contenuto 
del lavoro 

 Orario  
di lavoro  Lavoro a turni, orari rigidi, imprevedibili, ecces-

sivamente lunghi o che alterano i ritmi sociali. 
       

PROCEDURA 

 • Identificazione delle fonti di stress. 
• Valutazione oggettiva e soggettiva (mediante questionario ai dipendenti) dei fattori di rischio. 
• Individuazione delle azioni che necessariamente devono essere intraprese. 
• Revisione dei dati e monitoraggio dei piani di azione. 

     

 Orario 
di lavoro 

 Deve essere organizzato in modo da evitare conflitti con esigenze  
extralavorative. 

    

 
Partecipazione  Coinvolgimento dei lavoratori alle decisioni e alle misure che si ripercuotono 

sul loro lavoro. 
    

 
Quantità 
di lavoro 

 
Gli incarichi devono essere compatibili con le capacità e le risorse del lavo-
ratore. Se sono richiesti compiti particolarmente impegnativi, deve essere 
consentita la possibilità di recupero. 

    

 Ruoli e 
mansioni 

 Devono essere definiti con chiarezza. 

    

GESTIONE 
DEL RISCHIO 

 Ambiente  Sostegno emotivo e sociale fra i collaboratori. 
     

DECORRENZA  Dal 1.08.2010  Obbligo di rilevare e gestire il rischio derivante dallo stress lavorativo. 
 

  QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE DELLA PERCEZIONE SOGGETTIVA DELLO STRESS LAVORO-CORRELATO (ISPESL) 
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La diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visive o acustiche, diverse 
da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o aperti al pubblico o che sia da tali 
luoghi percepibile, è soggetta all’imposta sulla pubblicità e alla presentazione della relativa dichiarazione me-
diante il modello predisposto dal Comune. Prima di iniziare la pubblicità, gli interessati devono essere in pos-
sesso della relativa autorizzazione. Ai fini dell’imposizione si considerano rilevanti i messaggi diffusi 
nell’esercizio di una attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati 
a migliorare l’immagine del soggetto pubblicizzato. Per la pubblicità visiva effettuata utilizzando veicoli in gene-
re, di uso pubblico o privato, è dovuta l’imposta sulla pubblicità in base alla superficie complessiva dei mezzi 
pubblicitari installati su ciascun veicolo.   
 

 Pubblicità 
effettuata 
per conto 
proprio 
o altrui 

con veicoli 
in genere 

 
L’imposta sulla pubblicità visiva, effettuata per conto proprio o al-
trui, con veicoli in genere è calcolata in base alla superficie com-
plessiva dei mezzi pubblicitari installati su ciascun veicolo. 

    

 Veicoli 
adibiti 
ad uso 

pubblico 

 L’imposta è dovuta al Comune che rilasciato la licenza di eserci-
zio. 

    

 Veicoli 
adibiti ad 

uso privato 
 L’imposta è dovuta al Comune in cui il proprietario del veicolo ha 

la residenza anagrafica. 

    

DISCIPLINA 

 

Pubblicità 
effettuata 
per conto 
proprio 

su veicoli 
dell’impresa 

 

• Per la pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di pro-
prietà dell’impresa o adibiti ai trasporti per suo conto, l’imposta 
è dovuta per anno solare al Comune ove ha sede l’impresa 
ovvero al Comune ove sono domiciliati i suoi agenti che al 1.01 
hanno in dotazione i detti veicoli. 

• Per questi veicoli, non è dovuta l’imposta per l’indicazione del 
marchio, della ragione sociale e dell’indirizzo dell’impresa pur-
ché sia apposta non più di due volte e ciascuna iscrizione non 
sia di superficie superiore a mezzo metro quadrato.  

• Per i veicoli circolanti con rimorchio la tariffa è raddoppiata. 

     

ESENZIONE 

 
• Sono previsti i seguenti casi di esenzione per la pubblicità effettuata con: 

- veicoli di proprietà dell’impresa produttrice; 
- veicoli non di proprietà dell’impresa produttrice, ma adibiti ai trasporti per con-

to dell’impresa; 
- veicoli di proprietà di imprese di autotrasporto che effettuano trasporti per 

conto terzi; 
- veicoli di proprietà di imprese produttrici di beni o servizi che effettuano tra-

sporti per conto proprio utilizzando veicoli di loro proprietà. 

     

PAGAMENTO 

 È fatto obbligo di conservare l’attestazione dell'avvenuto pagamento dell’imposta e 
della copia dell’istanza di autorizzazione e di esibirli a richiesta degli addetti in caso di 
accertamento. 

 



 

  

C *3+2&*"$Q$R+! 4 &* +$ ($G?$
  
29 giugno 2010 
 

Genova 
Via Luccoli 17/5 

Pagina 21 di 26 Sestri Levante 
Viale Roma 6 

 

 

 7 0 3,!+*"$#  !"! 3+$0 $3+#!+$%7 ?($
 

 

Il costo complessivo di un’operazione di finanziamento è influenzato da diversi parametri e, quindi, è di norma 
superiore rispetto al mero tasso d’interesse richiesto dal soggetto finanziatore e, cioè, il Tasso Annuo Nominale 
(TAN). Per consentire ai clienti una più rapida e agevole comparabilità del costo complessivo di diverse opera-
zioni di finanziamento, è stato introdotto l’obbligo di comunicare alla clientela un indicatore di costo (ISC o 
TAEG) delle operazioni stesse. L’indicatore sintetico di costo (ISC) è uno strumento di confronto dei costi dei 
conti correnti tra le diverse banche. Il consumatore, quando intende aprire un nuovo conto corrente, confron-
tando l’ISC potrà scegliere quello più conveniente. 
 
 

TAN 
 

Tasso Annuale Nominale  Indica il mero tasso d’interesse applicato dal 
soggetto finanziario. 

     

TAEG 
 Tasso Annuale Effettivo 

Globale 
 Indica il costo complessivo di un’operazione di 

credito al consumo. 

     
 

Indicatore Sintetico di Costo  Indica il costo complessivo di un’operazione di 
finanziamento. 

    
 

Vantaggi  Consente di identificare il profilo maggiormente 
rispondente a quello desiderato. 

    ISC 
 

Operazioni  

• L’ISC deve essere riportato nelle seguenti 
categorie di operazioni: 
- mutui; 
- anticipazioni bancarie; 
- altri finanziamenti. 

     

CALCOLO 

 
• Nella formula di calcolo dell’ISC e del TAEG rientrano: 

- interessi passivi; 
- spese istruttoria; 
- spese di revisione del finanziamento; 
- spese di apertura e chiusura della pratica; 
- spese di riscossione e di incasso delle rate; 
- spese di assicurazione o garanzia; 
- costo dell’attività di mediazione svolta da un terzo; 
- ogni altra spesa connessa con il finanziamento. 

 
Le modalità di cal-
colo sono analoghe 
per i due indicatori. 

     
 L’ISC e il TAEG devono essere 

inseriti nel contratto e nel docu-
mento di sintesi che devono esse-
re consegnati al cliente. 

 

Gli indicatori, espressi in percentuale 
sull’ammontare del prestito, devono essere in-
dicati in relazione alla durata del finanziamento 
e alla diversa periodicità delle rate di rimborso 
del finanziamento. 

    

NUOVE 
REGOLE 

 
• Dal 26.05.2010 deve essere inserito nel foglio informativo per i clienti. 
• I clienti già acquisiti riceveranno l’ISC nel documento di sintesi periodico. 
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Il Ministero dell’Economia ha comunicato i tassi di interesse effettivi globali medi, rilevati ai sensi della legge 
sull’usura, per le operazioni che saranno effettuate nel periodo che intercorre tra l’1.07.2010 e il 30.09.2010. 

 

Categorie di operazioni 
Classi di importo 
in unità di euro 

Tasso  
rilevato 

Tassi  
soglia 

    

Fino a € 5.000,00 11,50 17,25 
Aperture di credito in conto corrente 

Oltre € 5.000,00 9,14 13,71 

Fino a € 1.500,00 16,28 24,42 
Scoperti senza affidamento 

Oltre € 1.500,00 13,21 19,82 

Fino a € 5.000,00 7,33 11,00 

Da € 5.000,00 a € 100.000,00 5,93 8,90 Anticipi e sconti commerciali 

Oltre € 100.000,00 4,12 6,18 

Fino a € 50.000,00 5,28 7,92 
Factoring 

Oltre € 50.000,00 3,57 5,36 

Crediti personali  11,55 17,33 

Altri finanziamenti alle famiglie e alle  
imprese 

 13,08 19,62 

Fino a € 25.000,00 9,12 13,68 
Leasing autoveicoli e aeronavali 

Oltre € 25.000,00 7,34 11,01 

Leasing immobiliare  3,70 5,55 

Fino € 25.000,00 9,46 14,19 
Leasing strumentale 

Oltre € 25.000,00 5,41 8,12 

Fino a € 5.000,00 12,19 18,29 Credito finalizzato all’acquisto  
rateale Oltre € 5.000,00 10,93 16,40 

Fino € 5.000,00 17,37 26,06 
Credito revolving 

Oltre € 5.000,00 13,12 19,68 

A tasso fisso 4,99 7,49 
Mutui con garanzia ipotecaria 

A tasso variabile 2,56 3,84 

Fino € 5.000,00 14,22 21,33 Prestiti contro cessione del quinto 
dello stipendio e della pensione Oltre € 5.000,00 11,25 16,88 

 

Avvertenza • Ai fini della determinazione degli interessi usurari, i tassi rilevati devono essere aumentati della metà. 
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È stato istituito dal Fondo di credito per i nuovi nati presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, da parte del 
Dipartimento per le politiche della Famiglia, il bonus bebè di cui potranno usufruire le famiglie con nuovi nati, o 
pronti a ricevere bambini in adozione, valido per il triennio 2009-2011 e che prevede un prestito agevolato fino 
alla somma di € 5.000,00 che poi potranno essere restituiti nell’arco di 5 anni. 

 
 

BENEFICIARI 
 Genitori dei bambini nati o adottati negli 

anni 2009, 2010 e 2011.  Non ci sono limitazioni di reddito. 

 
 

 
   

 
Fino a € 5.000,00  Da restituire entro 5 anni. 

    
PRESTITO 

AGEVOLATO 
 Gli istituti che aderiscono all’iniziativa si sono impegnati ad applicare ai finanziamenti 

garantiti dal Fondo un tasso annuo effettivo globale (TAEG) non superiore al 50% del 
tasso effettivo globale medio (TEGM) sui prestiti personali in vigore al momento in cui 
il prestito è concesso. 

 
 

 
   

 La domanda deve essere presentata entro il 30.06 dell’anno successivo alla nascita o 
donazione. 

    TERMINI 

 
Per i bambini nati o adottati nel 2009.  Entro il 30.06.2010. 

 
 

 
   

BAMBINI 
PORTATORI 
DI MALATTIE 

RARE 

 
Per le famiglie dei bambini nati o adottati 
nell’anno 2009 che siano portatori di ma-
lattie rare è previsto un contributo che ri-
duce il tasso di interesse allo 0,50%. 

 

La domanda potrà essere presentata 
entro il 31.12.2011. 
 

Dovrà essere prodotto il certificato 
di una struttura sanitaria pubblica 
attestante la patologia sofferta.  

 
 

 
   

COME SI 
OTTIENE 

 
Le famiglie che desiderano ottenere il finanziamento possono rivolgersi ad una delle 
banche o agli intermediari finanziari che hanno aderito all’iniziativa (www.abi.it) e 
compilare l’apposito modulo. 

 
 

  ELENCO BANCHE: WWW.FONDONUOVINATI.IT 
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Scad. 
2010 

 
Tributo 
Contributo 

 Descrizione 
 

Martedì 
6 luglio 

 Imposte dirette  

Unico 2010 - Il DPCM 10.06.2010 rinvia dal 16.06.2010 al 6.07.2010 i termini di versa-
mento delle imposte derivanti da Modello Unico 2010 e Irap per i contribuenti che e-
sercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore, sen-
za alcuna maggiorazione. La proroga, che riguarda anche i contribuenti che partecipano a 
società, associazioni e imprese che applicano gli studi, comprende anche gli altri termini di 
scadenza legati al Modello Unico (contributi previdenziali sul reddito che eccede il minimale, 
diritto annuale alla C.C.I.A.A., ecc.). 

 

 Inps  
Lavoratori domestici - Ultimo giorno per il versamento dei contributi previdenzia-
li/assistenziali a cadenza trimestrale relativi ai lavoratori domestici. è possibile il versamento 
on line mediante il servizio disponibile sul sito dell’Inps. 

 Previdenza  
Fondo Mario Negri - Fondo A. Pescatore (ex fondo Previr) - Fondo Mario Besusso - 
Versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali ai fondi di diritto privato dei dirigenti 
di commercio relativi al 2° trimestre 2010. 

Sabato 
10 luglio 

 Ragionieri 
Commercialisti 

 Versamento - Termine di versamento della 2ª rata dei contributi minimi e di maternità dovuti 
dai Ragionieri Commercialisti per il 2010. 

 

Lunedì 
12 luglio 

 Imposte 
dirette 

 

Mod. 730/2010 - Il DPCM 10.06.2010 proroga dal 30.06.2010 al 12.07.2010 il termine di 
trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate del mod. 730 da parte di Caf e professioni-
sti abilitati. Restano fermi i termini ordinari di trasmissione delle dichiarazioni nelle ipotesi di 
comunicazione in via telematica del risultato finale delle dichiarazioni. 

 

  Fattura differita - Emissione ed annotazione della fattura differita per le consegne o spedi-
zioni avvenute il mese precedente. 

  
Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a 
€ 154,94, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna 
fattura, un documento riepilogativo. 

 

IVA 

 
Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per 
effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, posso-
no essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi. 

Giovedì 
15 

luglio 

 
Associazioni 
sportive 
dilettantistiche 

 
Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione, di cui 
all’art. 1 L. 398/1991, devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conse-
guiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente. 

 

Unico 2010 - Termine per effettuare il versamento del saldo 2009 e/o del 1° acconto 2010 
delle imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi (per le persone fisiche, le società di 
persone e i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare non soggetti 
agli studi di settore), o della 1ª rata delle stesse in caso di rateizzazione, con l’applicazione 
della maggiorazione. 
Unico 2010 - I contribuenti titolari di partita IVA, che hanno scelto di rateizzare le imposte ed 
i contributi dovuti, devono versare entro oggi la 2ª rata, maggiorata di interessi. 
Modello Irap 2010 - Termine di versamento del saldo 2009 e del 1° acconto 2010 dell’Irap 
risultante dalla dichiarazione per le persone fisiche, le società di persone e i soggetti Ires 
con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare non soggetti agli studi di settore, con 
la maggiorazione. 
Acconto 20% - Termine per effettuare il versamento dell’acconto del 20% sui redditi a tas-
sazione separata con la maggiorazione. 
Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel 
mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipen-
dente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale. 
Sostituti d’imposta “minimi” - Termine di versamento delle ritenute, con la maggiorazio-
ne, sui redditi di lavoro autonomo operate nel 2009 da parte dei sostituti d’imposta che, du-
rante l’anno, corrispondono soltanto compensi di lavoro autonomo a non più di 3 soggetti e 
non effettuano ritenute di importo superiore ad € 1.032,92. 

 Imposte  
dirette 

 

Dividendi - Termine di versamento, mediante Mod. F24, delle ritenute sui dividendi corri-
sposti nel trimestre solare precedente e deliberati dall’1.07.1998, nonchè delle ritenute sui 
dividendi in natura versate dai soci nello stesso periodo. 

Venerdì 
16 

luglio 

 Riallineamento 
valori 

 
Imposta sostitutiva - Termine di versamento della 3ª rata dell’imposta sostitutiva, con la 
maggiorazione, da parte dei contribuenti che hanno optato per il riallineamento dei valori 
civilistici ai valori fiscali dei beni indicati nel quadro EC (Finanziaria 2008). 
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Scad. 
2010 

 
Tributo 
Contributo 

 Descrizione 

 

 
Rivalutazione 
immobili 
d’impresa 

 

Imposta sostitutiva - Termine di versamento, con la maggiorazione, della 2° rata 
dell’imposta sostitutiva, da parte dei contribuenti che hanno aderito alla rivalutazione degli 
immobili d’impresa di cui all’art. 15, cc. 16-23 del D.L. 185/2008. Entro oggi deve essere 
versata anche la 2ª rata dell’imposta sostitutiva relativamente al saldo attivo netto di rivalu-
tazione, con la maggiorazione. 

 

Riallineamento 
valori fiscali 
in caso di 
operazioni 
straordinarie 

 
Imposta sostitutiva - Termine di versamento, in unica soluzione, dell’imposta sostitutiva 
per i soggetti Ires che effettuano il riallineamento dei valori fiscali in occasione di operazioni 
straordinarie, ai sensi dell’art. 15, cc. 10-12 D.L. 185/2008, con la maggiorazione. 

 

Riconoscimento 
maggiori valori 
attribuiti 
in bilancio 

 

Imposta sostitutiva - Versamento della rata dell’imposta sostitutiva delle imposte dirette e 
dell’Irap per il riconoscimento fiscale dei maggiori valori attribuiti in bilancio in occasione di 
operazioni di conferimento d’aziende, fusioni e scissioni (art. 1, cc. 46-47 L. 244/2007), con 
la maggiorazione. 

  
Versamento1 - Versamento IVA anno 2009, per i soggetti che presentano la dichiarazione 
UNICO 2010, con la maggiorazione a titolo di interesse per ogni mese o frazione di mese 
successivo al 16.03.2010, con l’ulteriore maggiorazione dello 0,40%. 

  
Studi di settore1 - Termine di versamento dell’IVA relativa ai maggiori ricavi o compensi 
nella dichiarazione dei redditi e dell’eventuale maggiorazione del 3% per effetto 
dell’adeguamento spontaneo agli studi di settore, con la maggiorazione. 

  Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare 
la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito. 

  

Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, 
che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta 
relativi al mese di giugno 2010, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di maggio 
2010. 

 

IVA 

 Versamento - I contribuenti che hanno scelto di rateizzare l’imposta a debito derivante dalla 
dichiarazione annuale IVA devono versare, entro oggi, la relativa rata. 

 Diritto annuale 
C.C.I.A.A. 

 Versamento1 - Termine di versamento del diritto annuale alla Camera di Commercio per le 
imprese già iscritte al Registro delle Imprese, con la maggiorazione dello 0,40%. 

 Lettera 
d’intento 

 Comunicazione - Termine di presentazione, in via telematica, della comunicazione delle 
dichiarazioni d’intento ricevute nel mese precedente. 

 Imposta sugli 
intrattenimenti 

 Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con 
continuità nel mese precedente. 

 Libro unico 
del lavoro 

 Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico 
del lavoro con riferimento al mese precedente. 

  Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese pre-
cedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24. 

  
Contributo gestione separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Se-
parata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente anche agli asso-
ciati in partecipazione e ai medici in formazione specialistica. 

  
Contributo gestione separata1 - Termine per effettuare il versamento, con l’applicazione 
della maggiorazione, del saldo 2009 e acconto 2010 da parte dei professionisti senza cassa 
previdenziale iscritti alla Gestione Separata dell’Inps. 

  
Contributi artigiani e commercianti1 - Termine per il versamento dei contributi Ivs dovuti 
sul reddito eccedente il minimale a saldo per il 2009 e del 1° acconto per il 2010, con la 
maggiorazione. 

 

Inps 

 Agricoltura - Versamento della 1ª rata dei contributi previdenziali e assistenziali per i lavo-
ratori autonomi in agricoltura, dovuti per il 2010. 

Venerdì 
16 

luglio 
(segue) 

 Enpals  
Versamento - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al 
versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto 
il mese precedente. 

 

Nota1 

• Il DPCM 10.06.2010 rinvia dal 16.06.2010 al 6.07.2010 i termini di versamento delle imposte derivanti da Modello 
Unico 2010 e Irap per i contribuenti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di 
settore, senza alcuna maggiorazione. Ai versamenti effettuati dal 7.07.2010 al 5.08.2010 deve essere applicata la 
maggiorazione dello 0,40%. La proroga, che riguarda anche i contribuenti che partecipano a società, associazioni e 
imprese che applicano gli studi, comprende anche gli altri termini di scadenza legati al Modello Unico (contributi 
previdenziali sul reddito che eccede il minimale, diritto annuale alla C.C.I.A.A., ecc.). 
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Scad. 
2010 

 
Tributo 
Contributo 

 Descrizione 

 

 IVA  

Elenchi Intrastat - Le eventuali violazioni concernenti la compilazione degli elenchi 
riepilogativi delle prestazioni di servizio, relativi ai mesi da gennaio a maggio 2010, non 
sono sanzionate se sanate con l’invio, entro il 20.07.2010, di elenchi riepilogativi inte-
grativi (C.M. 5/E/2010). 

Martedì 
20 

luglio 
 Conai  

Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono presentare al Conai 
la denuncia mensile riferita al mese precedente. Entro oggi deve essere presentata an-
che la denuncia trimestrale. 

 

 IVA  
Elenchi Intrastat mensili e trimestrali - Termine per la presentazione telematica degli 
elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonché delle prestazioni di servizi, 
relativi al mese e al trimestre precedente. Domenica 

25 luglio 
 Enpals  Denuncia - Trasmissione telematica all’Enpals della denuncia contributiva mensile uni-

ficata, ovvero dell’apposito file in formato XML. 
 

Giovedì 
29 luglio 

 Bilancio  
Deposito - Termine ultimo per il deposito del bilancio in caso di approvazione dello 
stesso entro il limite massimo del 29.06.2010 (180 giorni dalla chiusura del periodo 
d’imposta). 

 

 Imposta 
di registro 

 
Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi con-
tratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi 
ed alle annualità. Venerdì 

30 luglio 
 Fabbricati rurali  Denuncia al Catasto fabbricati - Per gli immobili che hanno perso i requisiti di ruralità 

nel 2009 vi è l’obbligo di denuncia al Catasto entro oggi. 
 

  
Unico 2010 - I soggetti non titolari di partita IVA, che hanno scelto di rateizzare le impo-
ste derivanti dalla dichiarazione dei redditi devono effettuare il versamento della relativa 
rata, con gli interessi. 

 

Imposte 
dirette 

 Modello 770 Semplificato e Ordinario - Termine di presentazione telematica del mo-
dello 770/2010 Semplificato e del modello 770/2010 Ordinario. 

  
Fattura differita - Emissione ed annotazione delle fatture differite limitatamente alle 
cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del 
mese precedente. 

  Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le 
operazioni svolte nel mese. 

  
Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli ac-
quisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative im-
poste. 

 

IVA 

 
Rimborsi - Termine ultimo per la presentazione, all’Ufficio competente, della domanda 
di rimborso, o di utilizzo in compensazione, dell’imposta a credito relativa al 2° trimestre 
2010, da parte dei soggetti di cui all’art. 38-bis, c. 2 D.P.R. 26.10.1972, n. 633. 

  
Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni 
e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti e per i collaboratori, riferite al mese 
precedente. 

 

Inps 

 Agricoltura - Termine di presentazione della denuncia trimestrale della manodopera 
agricola (DMAG Unico) relativa al 2° trimestre 2010. 

 Ragionieri 
Commercialisti 

 Modello A/19 - Termine di invio telematico del modello A/19 relativo al 2009. 

Sabato 
31 

luglio 

 Agenti  
Adempimenti - Termine ultimo per la consegna all’agente, da parte del preponente, 
dell’estratto conto delle provvigioni dovute relative al trimestre precedente. Entro lo 
stesso termine, le provvigioni liquidate devono essere pagate all’agente. 

 

Note 

• Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 Codice Ci-
vile). 

• L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono 
tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo. 

• I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° 
giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998). 

 


